SEMINARIO VESCOVILE DI VIGEVANO

e CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI




( MT 14,27)
VICARIATO DI  mede
PARROCCHIA di lomello 
GIOVEDI 15 FEBBRAIO  ORE 21

INTRODUZIONE
Pres.:
 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. AMEN

             Il Signore sia con voi. E CON IL TUO SPIRITO.

            Fratelli e sorelle, ci troviamo questa sera, riuniti, per chiedere al Signore il dono di vocazioni di speciale consacrazione, per essere speranza, come ci invita il nostro Vescovo Claudio nel piano pastorale di quest’anno; ma…quale speranza oggi ?
            In questo incontro,  vogliamo riconoscerci innanzi tutto peccatori
            e bisognosi del perdono di Dio: la nostra fede molto spesso 

            vacilla in mezzo alle difficoltà della vita di tutti i giorni.

            Accogliamo ora Gesù vivo e presente che viene in mezzo a noi.

CANTO DI ESPOSIZIONE: PANE DEL CIELO
RIT.  Pane del cielo, sei tu, Gesù,

via d’amore: tu ci fai come te. (bis)

1. No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi,

per nutrirci di te, Pane di vita,

ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

2. Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con te nella tua casa, 

dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

Pausa di silenzio per adorazione personale

PRIMA PARTE

CORAGGIO, … 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI  27, 9-26
Essendo trascorso molto tempo ed essendo ormai pericolosa la navigazione poiché era già passata la festa dell’Espiazione, Paolo li ammoniva dicendo: “Vedo, o uomini, che la navigazione comincia a essere di gran rischio e di molto danno non solo per il carico e per la nave, ma anche per le nostre vite”. Il centurione però dava più ascolto al pilota e al capitano della nave che alle parole di Paolo.  E poiché quel porto era poco adatto a trascorrervi l’inverno, i più furono del parere di salpare di là nella speranza di andare a svernare a Fenice, un porto di Creta esposto a libeccio e a maestrale. Appena cominciò a soffiare un leggero scirocco, convinti di potere ormai realizzare il progetto, levarono le ancore e costeggiavano da vicino Creta. Ma dopo non molto tempo si scatenò contro l’isola un vento d’uragano, detto allora “Euroaquilone”.  La nave fu travolta nel turbine e, non potendo più resistere al vento, abbandonati in sua balìa, andavamo alla deriva.  Mentre passavamo sotto un isolotto chiamato Càudas, a fatica riuscimmo a padroneggiare la scialuppa;  la tirarono a bordo e adoperarono gli attrezzi per fasciare di gomène la nave. Quindi, per timore di finire incagliati nelle Sirti, calarono il galleggiante e si andava così alla deriva. Sbattuti violentemente dalla tempesta, il giorno seguente cominciarono a gettare a mare il carico;  il terzo giorno con le proprie mani buttarono via l’attrezzatura della nave. Da vari giorni non comparivano più né sole, né stelle e la violenta tempesta continuava a infuriare, per cui ogni speranza di salvarci sembrava ormai perduta.  Da molto tempo non si mangiava, quando Paolo, alzatosi in mezzo a loro, disse: “Sarebbe stato bene, o uomini, dar retta a me e non salpare da Creta; avreste evitato questo pericolo e questo danno. Tuttavia ora vi esorto a non perdervi di coraggio, perché non ci sarà alcuna perdita di vite in mezzo a voi, ma solo della nave. Mi è apparso infatti questa notte un angelo del Dio al quale appartengo e che servo,  dicendomi: Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare ed ecco, Dio ti ha fatto grazia di tutti i tuoi compagni di navigazione. Perciò non perdetevi di coraggio, uomini; ho fiducia in Dio che avverrà come mi è stato annunziato. Ma è inevitabile che andiamo a finire su qualche isola”. 
_________________________________________________________
PREGHIERA COMUNITARIA
Tutti:
Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede. Sono molte le cose che non comprendo: gli episodi spiacevoli e amari della vita, il tuo silenzio quando t’invoco… Io mi metto davanti a te, fiducioso di stare alla tua presenza,sicuro che nessuna delle mie preghiere cadrà nel vuoto, perché tu sei un Dio fedele e buono. 

Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illumina la mia debole mente perché possa riconoscerti presente e vivo accanto a me.

Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a credere in te quando le ombre sembrano prevalere aiutami a fidarmi della tua Parola e insegnami a lasciarmi guidare docilmente da te, che sei l’Amore senza fine. Spirito Santo, la mia vita è nella tempesta, i venti egoistici mi spingono dove non voglio andare, non riesco a resistere alla loro forza. Sono debole e privo di forza. 

Tu sei l'energia che da la vita, Tu sei il mio conforto, mia forza e mio grido di preghiera. Vieni Spirito Santo, svelami il senso delle Scritture, ridonami pace, serenità e gioia di vivere. 

Pausa di silenzio per adorazione personale                                  

SECONDA PARTE

…SONO IO!
Guida:  Gesù è presente con la preghiera e con la sua potenza divina per sostenere noi. Ogni cristiano può così partecipare alla vittoria di Cristo solo in misura della sua fede. Essa deve crescere e purificarsi continuamente, per giungere ad una adesione totale al Figlio di Dio. Per questo egli ci dice “Coraggio, sono io, non abbiate paura”. 
__________________________________________________________
DAL VANGELO DI MATTEO (14,22-33)
Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario.  Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “È un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura”.  Pietro gli disse: “Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”.  Ed egli disse: “Vieni! ”. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami! ”.  E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato? ”. 

Appena saliti sulla barca, il vento cessò.  Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: “Tu sei veramente il Figlio di Dio! ”.

BREVE RIFLESSIONE
Pausa di silenzio per adorazione personale

_______________________________________
GESTO
Guida:Facciamo salire sulla nostra barca Gesù, accogliamolo, lasciamolo entrare nella nostra vita.  vogliamo ora  portare all’altare alcuni oggetti attinenti al tema suggeritoci dal brano di Vangelo:

IL SALVAGENTE
Signore, dal momento in cui ti ho visto affrontare impavido il vento contrario anch’io ho pensato di poter venirti incontro sulla superficie del mare. Ma non ho fatto i conti con la mia poca fede in balia dei dubbi e delle paure, subito spaventato di fronte ad una situazione di pericolo.

Per fortuna tu rimani accanto a me, pronto ad impedire che affondi, pronto ad afferrarmi con la tua mano, pronto a chiedermi di nuovo la fiducia necessaria per riprovare.
I REMI DELLA BARCA

 So che non è affatto agevole percorrere le vie del mare quando infuria la 
tempesta e gli elementi si scatenano, quando si è tentati di nascondersi in 
un qualche riparo sicuro. So inoltre che non è facile remare, costa fatica, 

ma tu ci vieni incontro e ci inviti ad unirci alla tua sofferenza e a portare

la nostra croce sicuri di sperimentare la gioia della vita nuova.

IL TIMONE

Come Pietro ogni discepolo è chiamato a gettarsi nelle braccia di Dio, 
sul serio. La fede è fidarsi, la fede è slancio nel vuoto, la fede è concreto 

abbandono. Quando la smetteremo di tenere in mano il timone della 

nostra barca invece di affidarlo a te o Gesù? Guidaci tu in mezzo alle 

piccole e grandi tempeste della nostra vita.

________________________________________________________

CANTO: COME TU MI VUOI
Eccomi Signor, vengo a te mio Re, che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,  plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi, Signore, manda me e il tuo nome annuncerò.

RIT.  Come tu mi vuoi, io sarò, dove tu mi vuoi, io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te, 

per dar gloria al tuo nome, mio Re.

Come tu mi vuoi, io sarò,

dove tu mi vuoi, io andrò.

Se mi guida il tuo amore, paura non ho,

per sempre io sarò come tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò.

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò.   RIT.
TERZA PARTE

NON ABBIATE PAURA!

__________________________________________________________

Giovanni Paolo II ai giovani in occasione della XI GMG 1996
Ci sono momenti e circostanze in cui bisogna operare scelte decisive per tutta l'esistenza. Viviamo - e voi lo sapete - momenti difficili nei quali è spesso arduo distinguere il bene dal male, Pregate e ascoltate la sua parola; lasciatevi guidare da veri pastori; non cedete mai alle lusinghe ed alle facili illusioni del mondo che poi, assai spesso, si trasformano in tragiche delusioni.

E' nei momenti difficili, nei momenti della prova che si misura la qualità delle scelte. E' dunque in questa stagione non facile che ognuno di voi sarà chiamato al coraggio della decisione. Non esistono scorciatoie verso la felicità e la luce. Ne sono prova i tormenti di quanti, lungo l'arco della storia dell'umanità, si sono posti in faticosa ricerca del senso dell'esistenza, delle risposte ai fondamentali quesiti scritti nel cuore di ogni essere umano. Voi sapete che questi interrogativi altro non sono se non l'espressione della nostalgia di infinito seminata da Dio stesso dentro ognuno di noi. Allora è con senso del dovere e del sacrificio che dovete camminare lungo le strade della conversione, dell'impegno, della ricerca, del lavoro, del volontariato, del dialogo, del rispetto per tutti, senza arrendervi di fronte ai fallimenti, ben sapendo che la vostra forza è nel Signore, il quale guida con amore i vostri passi.
__________________________________________________
dal libro PERCHE’ TU SPERI ANCORA? di don Olivo Dragoni
Ero in Brasile, un mio amico mi invita a fare una capatina da un vecchietto che viveva in riva al mare e voleva confessarsi da quel prete che veniva dall’Italia. Per lui Italia e Roma erano la stessa cosa e Roma e il Papa ugualmente. Sicchè la mia mano doveva essere ai suoi occhi particolarmente capace di assolvere i peccati. Entro nella baracca di quell’uomo anziano: due sedie, due pentole a terra e due letti essenziali. Le pareti: il solito cartone e legno di recupero. Seduto a terra un giovane, suo figlio con il capo appoggiato alle ginocchia del papà e si vedeva subito che era via di testa il poverino.

L’anziano si confessa. Si chiama Ireneo. Cerco le parole giuste per congedarmi (ma quali?)… “Ireneo, il Signore non ti abbandona mai perché è Padre dei poveri…” E lui sereno ma serio: “Padre, perché mai dovrei dubitare?”  Uscendo da quella baracca ho detto “Grazie!”

Ma Ireneo in quella baracca da niente, con quel figlio ai piedi, mi dice che non ha motivo per cambiare nome a Dio: è Padre e a lui si affida.

Talvolta la mia vita somiglia alla quaresima: un Dio nascosto, un deserto cocente sotto i piedi, e tanti fastidi sulle ginocchia.

Pregare è soprattutto chiedere fede, chiedere che un angelo smuova la pietra dal cuore che non ne può più. E la missione annuncia questo mistero, che a volte diventa persino assurdo come il vederci al buio. L’aiuto viene da Gesù.
Pausa di silenzio per adorazione personale

__________________________________________________
CANTO: CANTICO DEI REDENTI
RIT.  Il Signore è la mia salvezza

e con lui non temo più,

perché ho ne cuore la certezza:

la salvezza è qui con me.
1. Ti lodo, Signore, perché

un giorno eri lontano da me.

Ora invece sei tornato

e mi hai preso con te. RIT.
2. Berrete con gioia alle fonti,

alle fonti della salvezza.

E quel giorno voi direte:

“Lodate il Signore, invocate il suo 
nome”. RIT.

_______________________________________

PREGHIERA DEI FEDELI
P: Gesù ci insegna a guardare a lui quando siamo affaticati e oppressi e ci invita a confidare in Lui. Egli ci dice: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto, perché chiunque chiede riceve, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto.
Rispondiamo alle invocazioni dicendo insieme:
PADRE BUONO, SALVACI
Hai chiamato Simone il pescatore, perché divenisse pescatore di uomini non cessare di scegliere operai del Vangelo, perché siano salve tutte le genti.
Hai placato il lago in tempesta, perché i tuoi discepoli non fossero sommersi, difendi la tua Chiesa dagli errori e dalle inquietudini che sconvolgono la faccia della terra

Hai perdonato l’apostolo Pietro che ti aveva rinnegato tre volte,      -    rimetti a noi tutti i nostri debiti.
Dopo la Resurrezione hai radunato i discepoli attorno a Pietro, proteggi il nostro Papa Benedetto e raccogli il tuo popolo nell’unità e nella pace

Hai affidato all’apostolo Pietro le chiavi del tuo Regno,  apri le porte del cielo a coloro che in vita si sono affidati alla tua misericordia

Concedi alle Parrocchie del nostro Vicariato  di aprirsi all’azione del tuo Spirito, fa’ che siano comunità di fede e di amore, e diventino missionarie per tutti coloro che ti conoscono solo superficialmente.

PREGHIERA DEL PAPA PER LE VOCAZIONI
O Padre,fa sorgere fra i cristiani 

numerose e sante vocazioni al sacerdozio,

che mantengano viva la fede

e custodiscano la grata memoria del tuo figlio Gesù

mediante la predicazione della sua parola

e l’amministrazione dei Sacramenti

con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli.

Donaci santi ministri del tuo altare,

che siano attenti e fervorosi custodi dell’Eucaristia,

sacramento del dono supremo di Cristo

per la redenzione del mondo.

Chiama ministri della tua misericordia

che mediante il sacramento della Riconciliazione,

diffondano la gioia del tuo perdono.

Fa, o Padre, che la Chiesa accolga con gioia

le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo

e docile ai suoi insegnamenti,

si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale 

e alla vita consacrata.

Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi,

i consacrati e tutti i battezzati in Cristo,

affinché adempiano fedelmente la loro missione

                        al servizio del Vangelo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.Amen.

Maria Regina degli Apostoli, prega per noi!

__________________________________________________________
PADRE NOSTRO
Guida: Grazie Signore di essere stato con noi. Nella nostra vita, spesso agitata, abbiamo tanto bisogno di quest'ora  di raccoglimento, di preghiera, di adorazione. Non dimentichiamo però le nostre preoccupazioni, le nostre sollecitudini. Domani dovremo riprendere la vita abituale, ci ritroveremo di fronte alle lotte quotidiane, a quanto ci stanca o ci fa paura. Il Signore è pienamente disponibile a farci progredire nella fede, aiutandoci a superare quanto ci frena e ci paralizza. E noi siamo pronti ad ascoltarlo, ad accoglierlo?

ULTIMA PARTE

BENEDIZIONE EUCARISTICA
CANTO DI ADORAZIONE: TANTUM ERGO
Tantum ergo Sacramentum Veneremur cernui 

et antiquum documentum Novo cedat ritui: 

praestet fides supplementum sensuum defectui

Gentori Genitoque laus et jubilatio,

 salus, honor virtus quoque sit et benedictio:

Procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.
BENEDIZIONE EUCARISTICA
Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paaclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
CANTO FINALE: SALVE REGINA 
Salve, Regìna, mater miserìcordiae;

vita, dulcèdo et spes nostra, salve.

Ad te clamàmus, éxsules filii Evae,

ad te suspìramus, gemèntes et flentes

in hac lacrimàrum valle.

Eia ergo, advocàta nostra,

illos tuos misericòrdes òculos ad nos convèrte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exsìlium ostènde.

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Marìa.
PROSSIMA ADORAZIONE X LE VOCAZIONI
15 MARZO ORE 21

PARROCCHIA DI SARTIRANA

in ricordo del centenario di ordinazione sacerdotale di PADRE PIANZOLA









PAGE  
12

